
. !prop~sito di cerli epicsdi e di certe ele(ie 
· .· Con 9\lali intenzioni sia. stata . ordinata 

.. la apedtzione . dello. squadra Cavallotti: a 
~apoli .è facile intenderlo do. quo.nto si 
legge sui' giornali pit\ favt>revoli a quella. 

Rechiamo un esempio. 
, i• Ròcco JJombardo fu uno della squadra 
... Il. a Napoli perdette la vita. Qnesto j\ÌOVi­

no.tto SI· qualificava socialista anarchtco -
.· pensiamo senzo. che• egli bene sapesse che 

cosa. ciq imp!)xta'lSe. - Così è: le letture e. ~ompagnie ;tristi traviano i giovani senza 
che .nem~l!o!l~O se ne accorgano. 

· .\ Ora eccoP:che cosa scrisse il Costa. a 
, ·pr.oposit<ndel povero giovane: 

vita, appnnto perchè le espia: e longi dal 
rìabilitnrle, le càncella parche le condanna 
con pontimento sincero, col desiderio di 
ripararle, quando. torn~se possibile. · 

Per ciò, la tirata. dell' on. Costa dice 
ì1recisamenta il rovescio di· ciò che è} pro· 
fttnando perfino un. sepolcro por tìnttar 
polvere negli occ~i . agli ingem1i; Costa 
non ragiona, sragiOna. 

Il Secolo di ieri l'altro, plll'lando delle 
tombe pilrticolari, che chiama posti di­
stinti, ìioi colerosi a Napoli, scioglillVO. 
anch' esso la sua elegia, ragionata al modo 
dell' on. Costa.: · 

" Nei due più recenti posti speciali ri­
" posano oggi snora Ester e Massimiliano 
" Boschi (altro {>Ocialista) vittime gene· 
" rose del sacrificio! .... Una monaca o nn 

' 'lcNèl 'llòlore comune ci è di ·conforto, 
'· ·11 che primo caduto, fra. gli accorsi a. soc­
.. ~ .. correre· i fratelli di Napoli ·in questa 
• immune e disperata batta~lia contro il 

, ~.morbo asiatico; sia uno d t quelli che i 

. " sqcialistn! r,a vita li avea divisi - il 
" . sacrificio gèueroso li avvicinò nella 
• tonìba. " . 

• magistrati d'Italia qualificarono e con-
• dannatrono per malfatlot·i. " 

Che cosa intende dire l' onorevole socia­
·.,lista V Vuoi gabellare al pubblico questa 

peregrina consilgnenza, che · dnppoichè un 
... sociJllista anarchico, còndannato per mal­
, fattore, ò morto, in nna impresa. pietosa, 
1f socialismo anarchico e le sue fellonesche 
·hnprese· sieno ·presso a pòco' altrettante 

~ devor.ioni con annessa l'.hidulg'euza. 
, ;l Nob sappiìtmo che aùchè il famoso bap­
i·dito della ;Valle, Sùria:rra. 'h~fàtto· opere' di; 
pietà, mostrando buon: oMre: per quèsto 

• .ne con:$eg11e ·poi, che, non fosstlro a:.lioni 
:riproveyoli e ' cattive le ·.violenze da lui 

. commesse 1 . · 
·. Sappiamo che un bel morir tutta la 
vita ·onora.: sappiamo che nlllt buonan111rte 
può 1'iparare iifalli e le colpe della vita. E 

·noi niente di meglio destderia!Ìlo che la 
. movte di quel giovanotto, come fu coMor­
tata dtllla presenza del sacerdote di Dio1 . cos\ sia stata cristianamente buoua, anz1 
~~nh. 
· l\fa·uoa. morte santa lava le colpe della 

---·-· 
lraàu:iioiJB dal telklco di ALDUS 

L~dy An n~ ricevetl\l. ~li ospiti ()OD una. 
tenerer.za lndesorivibile. Ella fe' lie~ere presso· 
di !è Alice,· e si fermò a lungo .n contem-: 
plarla. · 

- Ori\ tutti..i supotstiti della nostra fa­
miglia si trovano rinniti, per festeggiare la : 
notte di N a tale,· dlssci ella èorl voce tre manto' 
dalla commòzio!le. Io provava :veramente 
una specie di· paura allorohè entrai in qne­
eta casa che dà. tanti anni .. veva hlsciata. J,e. 
preghiere di Arturo non potea11o mai p~r­
Bllildermi a venirci di nuovo, ma egli inshtè 
In tal modo ·che alla fina mi vi decisi: era 
tanto, tempo che non la vedeva .... 

- Ma, 'carà zia, osservò·Eiena, questa tua 
vita un pn' raminga è durat11 abbastanza. 
Non ti &enti dunque bisogno di ,un po' di 
tranquillità, di un yo' di quie~e. E una cosa' 
che 'consola :tanto l poter rivedere Ju pr()·. 
pril\ casa. · · : 

Lady Anna si.coperse un i.stante la faccia 
col h ma~i. quasi per raccogliere' i suoi , 
peusiori. · · . . . · 

- Sl; disse ella,' ben l ungi d ti subire alla 
vista di questi luoghi uria dolorosa impres·, 
sione, provo ora un senso di .dolcezza 1!61· 
l' intrattell'ermi colle mie memorie presso ai 
miei cari .morti. Q Elena, come ci mutano' 
gli anni ! Ti ricordi quanto pesante mi ' 
sembrava Ja vita uniforme eh; io conùuoeia: 
qui l Ebbene o~a irìvece )a : amo . nei' 
suoi pi!i miùùti particolari •. 1\la baàta, di ' 
m'e s' è parlato auobe troppo. Come è ere· ' 
scillta tua figlia; ella sembra la salute in: 
persoua. Paoll~ ed io parlil\mo sempre di lei.' 

~iat'erialmente sì: interamente, può es­
sere, ma solo a Mndizioue che il sacrificio 
del soci!! lista sia . stato. ispirato non d ;~o 

. vanita mondana, nè d.a filantropia, uè da 
so là ho~tà naturale dt cuore; ?1!1: dall'a· 
more. d t Dio e . dalla fede cnstmnJI, e che 
la morto sia ~ta.ta i~.co~trata. coù )?ent!­
mento de' fallt commessi, colla f,ede m l}to 
cre~tore . e . redentore, cplla f~d~ . n.ella 
Chte~a. dt ,D~o. Dltnque ~uch~1 a ç~l1~1ztqpe 
che ti socmltsta a)ìbm rmuucta~o .1L soc1a·' 
lismo. · · 

Socialismo, rudicalismo,. ajlarchiche ·pas- • 
sioni, non si possono . sposàre iùsième ill 
Cristianesimo voto. ·e perfetto, cioè nL Cat­
ti>lici~tpo; ~n q\tèsta vita a,, tl\atQ '.meno 
né Ila fu tura. · 

Coiwiene aver ben presento questo 'prin­
cio e ricordarsi di ciò che Cristo benedettQ 
insegnn. nel Vangelo :. Chi .meco non rac­
coglie, disperde ; chi non è con me, è. contro 
di me. · 

I giornali increduli in questi giorni sono 
tutti in faccende a crear~ confusioni ton­
tando di accreditare sette e settari, col 
fame tutto una cosa con atti di pietà. No: 
la. carità 11on è. ntÌ la politica, nè la fili~n~ 

- Avrei desiderio di salutarla subito 
Paola,· disse Elena. · 

.;.. Ella deve vél!ire to~to tosto. Ma .se 
vedessi como si è mutata! La sua vita 

-non è trascorsa cosi lieta come la tua. Po­
vera creatura l. El;a non può mai dimenti­
·oarsi di mio figlio. L'affetto e le premure 
,che ba pe~ me sqn tali che nou si possono 
'descrivere.' E il nostro Arturo ! . Lo vedmi, 
e riconoscerai se nou abbiam ral(ione di 
consolarci. O se vivesse il mio povero Hic­
cardo! 

... ·Ella· diede un'occhiata all'ampicr seggio­
lone .foderato di cuoio, che serviva al baro­
netto 'lì.llorchè ei ·veniva a sttÌdiare nella 

'·biblfiìteca, è' che era sempre rimdsto al suo 
posto, poi si vòlse v'arso 'la:IinPstra p_er na­
scondere le lacr1me. · D~po · quttlche 1stante 
pNse la mano di Elen~. 

- ~eco Pàola che ':viene versq di noi, 
disse èlla; · · 

Alice· ai· ah.ò e mosse verso la finestra. 
Ella avéa udito parlar tanto di P;.~ola, e si 
sentivu. una cudosit:\ vivissim4 di conpscerla. 
Le e1·a 'stàtp. detto, che quella sua 'parente 
em per co.rldiziono' assai infçriore all' uomo 
che av~a ·sposato,· e che solo .la .BUI\ bellezza 
e la sua· voce ·aveano deciso l'crede dei 
W ellesley ad nn p~sso che uvea .ectstnto 
tante lacrime n!ln sua fl\miglia;, ma che in 
appresso ella ave!\ riportato vittoria sulle 
esigenze 'aristoçraticho dell' an~jca casa ed 
era ·statil ricevuta come figlia. Alice volea 
formarsj .. un giudi~io .\lolla donna che avea. , 
saputo' indqrre .il figlio d' 1,ma i)lustre fa. : 
IJIJi~lia .. !\· iii1n~nticara tutte le vecchie tra­
dJzùnìi di npbiltà ; e: a calp:C~tl!reé il v o l ero : 
paterno. 

11. 
Paola si a.vvi~inava leritament~ al castel· 

Io. La sua 'alta persona · rìon avea punto 
perduto della· dig!lità w.aestQsa ·.che avea 
per il passato,· !l·lll sUl\ . .fisQllOmin recava. 
le tracce del!.'. al]tiPII; bellez~a j ma ella era i 
pallidissifDa~ 'VQII 1.11 ,,gpapç!P ..illcayate, e i : 
capelli, un al cosi l!llrabdmente b1ondi, a· 

tropla.1 e tanto meno il radicalismo e il 
somalnmo anarchico o non anarchico. 

Tutte queste coso possono prendere la 
· maschera della carità, ma non riescono che 

ad. una ipocrisia. 
. J,a carità può redimere gli errori e le 

'·col p~ dei singoli radicali, o a0cialisti, o 
: anarohicl, ma a condizione che sia carità 
· vera' inspirata ditlla fede veri\ in Dio; cnrità 
c~ importa per consegnenr.a la condanna 

· di. ctnélle sette e di. quogli errori. :Ma il 
·socialismo, il radict~lismo ed ogni sistema 
di incredulità e di rivoluzione non possono 
jn vérun modo 'Venire riabilitati. Il male 
è sempre male. 

N~?i voglhtmo sperare che quei :giovani 
impi!{liati nelle setto1 sieno stati estmnei 
agli Intendimenti onne da astutissimi capi 
fnro~o condotti a morire in Napoli,; amiamo 
credere che ci siano andati con n ne :retto 
,e cM Iddio abbia loro concesso iu ricom· 
nensa una morte cristiana . .Sia paee alle 
loro anime. Ma ciò non ha nulla tt che fare 
èon ·nessuna setta o il tentativo di uria 
prop~gauda settaria sopra tombe immature 
appgìm. 'chiuse è un vero sacrilegio· pei 
morti e un tradimento teso ai vivi. 

:Alleanza ebraica contrll la carità del Pap~ 
,,. ' 

. · E'"il solito giuoco. Ora i giornali libe­
:rali, çhe mallgnamente interpretarono· ht 
~.insigp~. carità .del papa, citano dei brani 
~ délll\ . 'Neue F1·eie Presse, che sparge in· 
· sinna~ioni · indègne 'e · indegni m. !fronti. . 

Por chi non lo sapesse la Neue Freie 
Presse è , opera di ebrei e come tre o 

·quattro altrdogli d'Europa si pr~ta a 
· pnblicare, rr un tanto la linea, artico h fab· 
bricati in Italia in odio alla Chiesa e al 
Papato. . · · 

r,a Rasse,qlla di R,orna cooti'nua la sua 
. cavillosa e iniqua campagna contro l' ospe,· 
dalo vaticano. Intanto questo si allestisce 
alacremente· nella Canonica di San Pietro. 

·venuo ora riflessi d'11rgento. I suoi occhi 
·conservavano però tutta la loro malia, e 
faceano un vivo contrasto col volto profon-
dameate inv~ccliiato. · 

- Si, ella deve essere sbta assai bella, 
disse Alice àvvioinandosi a sua madre; ma 
quanti anni più di ·te non mostra ella d'a· 
vere. 

- E tutta via non ci deve essere che una 
lieve dill'erenza di età tra noi due. 

Paola entrava allora nel portone .del ca­
stello, e poco appresso comparve sul limi­
tare della biblillteca, accompagnata da una 
vecchia di piccola statura, dai .capelli ca n· 
didi, che contrastawwo strllnumente col 
color rosa dei nastl'i che le ·ornavano la 
bianca cuffia. 

·- Costanza Herberger, la zia di p,,oJa, . 
mormorò lady· Anna. 

Alice contrasse le labbra con disgusto. 
Quella donna,· dal cui aspetto traspariva 
qualche cosa di volgare, le sembmvJ. quasi 
un'offesa alla dimom aristocratica, e le ram­
mentava troppo vivamente J'origiu.e bassa di 
Paola. · 

Ma quel sònti me n t<', quasi inavvertito, di 
orgoglio éèsse .subito il luog0, allorchè Pao· 
la, dopo aver abbracciata Elen!l. e stretta 
la mano a Ilodolfo, si rivol~e a lei, e con 
vbce soave, l~ disse: . . , 

- Ah~,<l, ~ilotta fUÌa, quantq dosiderava 
di conoscert.. Amo tanto la .tua buona 
madre. · 

Bastarono que~te .parole, e la giovinetta 
si senti presa .. da quella simpatia; che Paola 
sapeva, iJ,I~poi·re a quelli;cho la circondavano. 

Uodolfo fr11ttanto a er11 accostato alla 
vecchi~ Costanza; che lo salutò sorridente. 
c,.- E passato del. tempo .parecchio da che 
si siamo veduti ,1' ultitna volta, disse egli. 

- El!, purtroppo, rispose ella sospirando. 
Allot·a, ~ignqr Hodolfo, i.o erl\1\nCor giovane 
e fresca, e non iscompariva cogli abiti color 
di rosa, di cui mia nìpùte tuttavia non vb~ 
leva sapere. Si ricorda del giorno delle noz· 
ze di Puolld L'assenza ·dL parenti e di , 
amici la aftliggeva tanto .la·poveretta ; ed 
anche llli era liu po' troppo serio 11llora. · 

I più della liberaloria, misurando, se­
condo è il consueto, gli altri colla propria 
misura .vanno dicendo goffamente che il 
Papa ha voluto fare uu contro altare 
al Re/ . , · 

Ma che bisogno c' era di questo' contto. 
altare! Non ve n'era. già.. uno a Napoli'e 
da no pezv.o1 E' forse J?iCColà cosa qtìel~o 
che ha fatto. e ch!l' colibnua a fare n'Nn~ ·, 
poli i l Cardinale Sanfelic·e, n1entro tninistri',: ~, 
squadre, oroci.rosse, biatichti1 gialle, verdi, · 
azzurre se.ne vanno 1 : ·· · · ·:i 

A Napoli si muore ancora a sesstùita e· 
ottanttt il giorno e che cosa vi rimane se 

·non la croce di Oristo. pot:tata · nobilment~ 
santamente dal cardinal.a Sanfolice, d~l · 

. clom, dulie Suot'!3 ~ · · . 
A Napoli gimno ragar.ziignmti usciti 

dai lar.zaretti o dagli ospedali, o la filah­
tropia che f<t ~ I pamgoui. sono odiosi, In a 
sono i libemli che costringono a .fnrli e 
.che dimostransi d' insil?ue malafede nncl10 
nella opere carit<\tevolt. Un'contro. altare! 
Ma· e non è stato ·pròvato c ho il Papa non 
ha pensato adesso al lazr.aretto: ma v'ha 
pensato da un . pe7.zo, fin da qilRndo Jl 
colom cominciò a. manifestarsi in Italia.~ 
So i. preti fossero como i liberali,, a que· 
st' ora avrebbero pubblicato il contmtfq 
fatto coL fornitore ilei letti, stipul'ato,fir, 
rnatiJ e 1'egistl't{iQ 1Ì.etla se~onda metd 

. dello 8001'$0. a(JOS{O. ·. M.a. i pì;eti . sog!i<inò 
fitro la carità al prossimo per la carità .di 
Dio e lasciano c ho al t d 11'\0rmori e sofisti~ 
chi indegnamente, villananùmte sulle loro 
in tenr.ioni. 

Non. sono soltanto i clericali a lmrien• 
tarsi del!à caritìt ufficiale, perchè il corri· 
spondente napoletano dolla Perseveranza 
scrive· in data. 21 : 

" Continua il malcontetito generale pér 
la distribuzione dei soccorsi, in denari ed 
oggetti. Stamani, con· un senso di disgusto, 
vedevausi girare per la città molti ragar.zi, 
usciti guariti da~li ospedali, indossando 
la sola camicia. Audolom lo spettacolo del~ 
lo sperpero della pubblica e. ricca carità. w. 

·Ma las·ciamo queste memorie tristi. Vede, io 
mi trovo qui perché m'ba invitato lady 
· !nna. Veramente il castello appartiene ad 
Arturo; ma nè egli nè Paola m'avrebbero 
ft\tto venire se ciò avesse potuto reoare .di· 
sturbo alla madro di Hobarto. Dòl resto a 
.me piacciono le antiche case nobili, ma si 
assicuri che mi trovo felice ancrbe nella mia· 
piccola casetta modesta di bourg·la-Heine. 
A pt·oposito, mi meraviglio di lei, signor 
Hodolfo, che non sia mai venuto a. visitar­
mi. Almeno .Paola, dopo la morte di suo 
mal'ito è gii\ stata parecchie volte lmtr!)··Je 
povere mura che non poterono açcogliere il 
buon H'lberto e il mio diletto figlioccio · 
Enrico. 

Ella: s'interuppe; Lo lacrime le 8Cend,evano 
llbbond!lnti dagli occhi. Hodolfo, che comill· 
chmi ad essere annoiato clelia loquacità di 
lei, si senti tuttavia anch'egli commoHso, e •, 
le strinse con benevolenza la· mano. 

- Elia si ricorcla ancora del fanciullino? 
c·Jntiunò Costanza., volgeridogli uno sguardo 
picn·o di gratitudine. Caro angioletto l · Et·a 
cosi buono; Hoberto lo amava tanto; quanto 
non ha sofferto "Pt\ola 'per 1a sua tr,otte .... 
Ma e Arturo? Quale ingegno non deve avere 
se, nonostante i continui viaggi, ba potuto 
istruirsi iu.: tal modo? Essi: andarono a l? a· 
rigi, a Vie11na, a !rorino, ·Il Ho ma, e che so 
io. Anche ludy Anna amò i viaggi; e poi, 
qnand' anche no11 ci' avesse trovato alcun 
piacere, li avrebbe fatti pur accontentare 
Paola. N o n c'è ·alcuno che non ·air lasci tt·arre 
dlll volere di lei. Sia per una ragione o per 
l'altra, quelli. eh~ ltt circondano sono tutti · 
disposti ad nccòntentarla, Nlla .. veramente 
non è ritornata nel castello volentieri; 
forse perohè qui c'è ltdomba:di suo 1harito .. 

Ad interrompere i • lunghi discorsi di Cc• 
stanza venne. il vecchio servo; 
. -.,. Bit· Arturo non tt·ovasi nè nella sua 

camera nè in giardino, mylady... ,·· 
- Allora sarà nel suo 'laboratorio,"· oS• 

servò ,Paola. Vi prego, dissB poi al servo, 
recatevi ad avvertirlo. ·Mi fa veramente me­
ra~iglia che egli si sia dimenticato di venil'J, 

(Continua.) 
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· Ù ,'aazzetla cl' Ifàlia ò il solo giornale 
éhe llbbia à\fnto il COtao·gio di lodltl'O O di 
ammirnro senza risel'Vn f,t lottata del P1tp11t 
al C1trdina\e Jacobini. 
· Questo giornale esprime il suo ramma­
rico perèhò gli organi liberali non hnnno 
sogulto il suo· esempio. Rispon(lomlo a co­
loro che attribuiscono al Papllt secomlill'ie 
prco.ccupazioni> Ja Gazzetta ftt notare, con 
grandò giustezza, èhe i giornali cattolici 
potrebbero anche vedere nella generosità 
dol Re nn calcolo politico. 

Nulla di più giusto. 
· Di fronte al dolot·e in cni è immorsa 

l'ItaliA., i cattolici . ammirarono SJU~:1 ri, 
serva sonr.a pat·tito preso l'atto di S. }Il\e­
stà.·Invecc (lllltl fll la colldòtta della stampa 
liberale~ La sua primà cnm fn (\i sna· 
turare l'atto do\ Papa, dt attribuirlo a 
motivi puramente egoistici o sèconc!ltrii. 
.Quegli. organi, ~itnenticnnd9. le phì ole­
.mont!trl • convemenze, ~rohttano · perfino 
deJl'.occasione per dare l all~rmi o gridttre 

Ja· guerra c0ntro il Vttticano. · 
I lettori· s~ussiouati possono· coufl·•mtaro 

. i dlto aistom1 di condotta, · o portare un 
giusto gindicio di chi li segue. 

con le trecentomiht lire che la l'teverend11 
fabbrica. di• Stm Piotro ereditò da nn ricco 
signora tU Albttno Lnziltle - so non Vallo 
ért'ato. L' nnico parente di qnesto signor(l' 
VOlle IJI'0\11\I'Si a OhliOStrare redenta l'totnn. 
a libertà, cho il tostnmento, mediante il 
~na\1) la Reverenda fabbrica di San Pietro 
s ora prese le tt•ecentomila lire smldetto, 
era: invalido e qnindi taio sommu spettare 
n lui, an~ichò all11t fabbrica di S. Pietro. 

I Tribunali diedero ragione 11 costui e 
condannarouo il Capitolo a p.tgnrgli, o me­
glio, a restituil·gli lo treccntomiht lire. 
Allora fu elle il Santo Pltdt·e - forse in 
cnor suo prevetlendo l'uso che avrebbe 
clovnto farno, csscnclo che la sentenza fu 
emanat1t non più che tro o qnattl'O mesi 
sono - disse n!. <Japitòlo Vatic~tno : voi, 
por restituire la somnm, don;ete forse 

· vendere il palrtzzo; ebbene, eccovi le. tre 
èontomila !tre o lo compro io. i . 
. .E cosl fn t'atto. Quindi il, palar.zo, dove 
il Papa ha scritto (fi stabilire l'Ospedale 
pei colerosi; è sna esclusiva proprietà' 
percha da lni comprato tanti plul'imi 
. ossia per treèontomila lil;e. 

l commenti ·a tali f1tttì non servirebbero 
ncl altro cho a impicoolirli. A me quindi 
pnr che bnsti d'averli segnalati..· 

/ 

« presiedeva e con eloquenza ispirata pro· 
« dicò alle moltitudini . obbedienza àlla · P•· 
« rola del Papa, e tutti giurarono fé'deltà 
« al Pontefice e alla Chiesa •. Le proèessiòn[ 
« di giorno e quelle della nòtte colle flao· 
" cole furono immense, mn~nifiche. Le pre· 
«ghiere Jurono ferventissime alla Grotta 
«e non mal interrotte. Ebbero luogo di· 
« verse guarigioni istantanee e straordinarie 
« che svegliarono entusiasmo di gratitudine 
«a Dio alla Vergine e al S. Padre, bene· 
«dicendo tutti questa bella manifestazione 
« ispirata e promossa dalla pitttli dei cat· 
« tolici d' Italia. 

« S&MPIÌ, llliss. ,. 

ITALIA 
Spezia - Con ordinanza di inarco· 

ledl il Municipio, visto come le sbomie 
siimo causa precipua dell' àumimto del male, 
ha. stabilito che le osterie della città siano 
chiuse alle 8 di sera, i caffè !!>Ile 10: le 

, osterie dei sobborghi verranno il sabato o 
il lunedl chiuse alle .4 e .la domenica alle 
2. Nessuno p•Ji aprirà lo spaccio prima del­
le 5 antimeridiano. Ogni sera per la citta 

·oltre i fuochi di legna si ab bruciano ma­
stolli di bitume. 

L r .~ .. ,~ ·, · 

. -.;PIARIO .. SAOJ':U)., · 
·· · '' ; · lfbmeJiéd JJ8' ·~~d:i~bri'I ;,. :'i. 

s. Venoeslao nl~rtfre 
': f,imedl. 29' · .-n 

Dedlo~ di s.: Mlohela:'AroanJJelo 

Cosé di . Ca$a é Vàrietà 
i-1. ,,;., 

Il re a Pordenone.· l(lrl nll!1 ·ore,. 5 o 
mozza. precise arrivò alla staziono 'tii''Por• 
Mnòne il treriò r~iilè. ·Giù ùìoftò tempo 
pÌ'imÌI. lo vie per le-quali dovea passare Il 
corteggio erano atiollatlsslme, tutta la città 
erll. Imbandierata e tapp~zznta dl manl!eetl. 
· La stnzione erli n4dobbata con testO'.nl' e 

piante d'alloro. N"ll' iot~rno orano adunate 
.tolte le 11ntorilìt, civili e milil11rl di Udine, 
le: rapJn'J:Sontanze d<l nostro lnonlclp!o. e 
dalla provincia, l deputati della pr<>vldeia 
e ,Il senatore .Peello~. none M parecchi Si~­
daol della provlncta, le rappresenta\l~e 
~elle soclellì O!Jeraie e ~ei r~d~ol ed altre 
nssooiazioni ·Jo cui liandiere erano schierata 
ani piazz:11e della ·stazione. Alanno. mtt~ 
sicbe e f.lnftll'O. All'arrivo del treno ·ròale 
Scoppiò DD appltjDSO frene!lco. Il l'e'smontò 

' col geueraie Pasi ed altri uflloiàll del suo 

·Anche .la Libe1·là biasima vivtnneQte il 
contegno dei giormili liberali i quali pre­
tonclono che il Pav.a non abbia Il' diritto 
dHondare t\n: ospitale poi colerosi .senza 

. r autorizzazione do l governo italiltno. Quei 
·/giornali, essa dice, commettono nn vòro 

errore. 
LI!> Libèl'là cita a questo proposito un 

nrticolo del Moniteur de. Romfl nel quale 
si stigmatizr.a a dovere·l!i. mòstr11osa e stra· 
vagnnte . pretesà dei ' liberali che il Papa 
non possa Me· la carità come egli la iri· 
tende: o che le sné ~enei'osìt~1 por passare; 
devano ·essere mumte del v1sto legato o 
delhi stampiglia nftl.ci~le. · · .. · · · 
. I,li. IJiberM dà piena ra~ione al giornale 

' cle1•ic.ale e lo ~oustglìa anu di nòn prendere·. 
'per l' ospressiorìo delle ideo d&t gi>veruo e 
di tu·t·to. n partito··· .li.l:ier(\le' .itali.ano. l' j(lo)t 
è~pfes~~)lòltllùto da. alcuni giomali. , 

.. · MUNI~ICENZA DI LEONE )CIII · 
' ,"Ì'' ', '' ' ,, J --

·xl ·prossimo Oonclst.oro 

Oorre· voce che a ca~ione clolle condi­
?.ioni sanitarie attuali, Ii Concistoro, che 
<lovea tenersi· in questo mese, sia stato 
rimandato alla metà ciel p. v. novembre. 

Pellegrinaggio Spirituaie a Lourdes · 

Il pellegrinaggio Spirituale a Lourdes 
di preghiere alla. Vergine Immacolata per 
l!!>. Ohi.esa e pel S .. p, Leone:. :XIII è rh:!· 
scito totalmente splendido da superare ogni 
umana previsione. 

Dai luoghi, ove la notizia di esso era 
giunta, arri vario lettere che narrano. la 
g~~~~ e il feryoie dei ~attoli~\ di ogni con· 
diz10ne nel pregare '11;\ Verg1ne Immacolata 
secondo l'intenzione del loro amato e' V'e· 
nerato Pontefice ·Leone XIIL · 

La notizia poi che il S. Padri! si sàrébbe 
·unito in !spirito a tutti suoi figli celebrando 
la s •. Messa la mattina. del: 24 festa di ·No· 

, · .stra Signora . della Mer~ede ha destato do· 
Un'altro atto della regalo .. :munifiConia :vunque .\In v~ro entusia~ll)Q· 

·di Leono XIII si vione or!l a·:coU'oscer~. La mattina del 24 il R. P. Corrère Su· 
Esso <prova àncot·a; umt volta. che'l111 carità: periore deiMissio.nar\ dell'Immacolata, che 
dei preti rifugge dvJ chiàsso e daJ.:rutJ1ore. hanno in cùstodia la Basìlica e la Grotta 
e Sé non •venil'lt il colera . (\ 'funestare l -delle •i)..pparizioni,. ielèA'rafava alla Oom· 
·F l bilia c)ti .sa. ~er ~n~nto temp() ancora; missione pr01:notrice di Bologna: '-- «Con· 
S!lt'ebbe 'l'ltnasto ·sconoscmto. · .. « ooi'so ·prodigioso, feste splendidissiìne ». 

E' ·noto che illrtzzi\retto pontificio verrà li 25 corrente il Rmo P. Sempè Supe· 
t b'l't 1 f !Jb · t 1 d' b't riore generale. d!!! C Ordine. cb,e sLerl;\ re-,s a 11 o ne · .. a nca 0 c le .. serve· a 1 a-·. èato appositameritè ·a Lourd'es, tràsmettèva 

?.ione ai Beneficiati del Capito!() (li S. Pietro.: · alla. Comm\s8ione su Metta il seguente tele· 
· Oài.',sl ~i~né' a s~tpere . che (jtlel. \abbd- grllmma che riproduciamo n~Ua, nostra lì n· 
C!\to è, prqprietà esGl~1sivà .. del Papa ltYtÌn· • gua : · , 
'dplo)l' .Pap(l..' comprato .coi suoi donari. . ; «Il Pellegrinagjlio Spirituale del 24 sarà 

· · ··Ecco come ·nnrra .la cosa il corrispon· «uno degli avvemmontt piì1 l)lemorabili di 
dente r91nano de \l~ Osservatore di . Milano. « Lourdes; . Ci· sono giunte migliaia e mi· 

· · · « glia in di lettere di adesione da ogni parte. 
: "11 pulaz~o destiùato. all'abita~ione dei «Erano qui presenti diecimila pellegri!Ji di 
. beneficiati di SaJi Pietro, fabbricati) presso « Mende1 Tours, Evreux, Vannes, LOr1ent, 
·all'altro. palazzo destinato nll'abitazione dei « .Libourne ecc. Assistevàno i Vescovi di 

·' Canonici ilei medesimo Uapitolo, fu eretto « Tarbes e di Mende. Il Vescovo di Meride 

. IL~PREMIO DELLA CARITÀ 

Tra nu ricco e dna vovarìì vadra B DKiio 

PA'òiJ,È- Btto~· messere, che d~l volto· 
· SpiÌ'Ì'.'Un' aura di pietà( 

. •:Al mio pianto porgi .ascolto, 
Damllli •Un· soldo in carità l ' 

C\;t ., 

Col o mio bimbo questa mane/ 
. ,, .Sono uscito ·!l•meridicar: · ' 

·i E' da· sera; ·e non ho··.J>ane 
Onde'il possa: sdigiunar. · •' 

La sua man che veste il giglio, 
C~e alimenta F augellin, 
dome vuoi che un padre, un figlio 
Lasci preda a rio destin? .... 

Ma nel viso al fanèiullétto 
Vegjlio ridèr la'. beltà; :. 
E . d entrambi al dolce aspetto 

·· Trasparir la nobiltà. (sivol,qe al figlio) 

Forse og.nor ti fu sl dura : 
r,a fortuna, o. figliol? 
O t'immerse la sventura 

· N el presente immenso duo l ? 
,,1 ' ', •l, ': ·.,; , ' 

FIGLIO - MI •vien detto, o. bùon signore1 • 
Clt' io fui ricco al'par· di'te; 

· Ma dell'• onde il·rio · furoré · 
Cosi· povero mi ·fe\ · ' · 

Àbitaìnmo ove· natura • · i 
• "' 'i "Ne··colmava ·di favor :· "; 

·• ·Crebbe 'il fiumll a· dismisill'a 
· •I;Elnè tolse ogni''tés'or',! '''· ;· 
•t:.. l .,.; ,., .l ' ' 'J l 

ESTERO 
Belgio 

Il telegramma di ieri dollll. Stefani 
rinssnmento DD m3n!festo firmato daJI' RW• 
sooiazione liberale di llrnxdlles dimostra 
fluo a· qnnl pnuto po8sa arrivino Ili spn· 
doratezza dei li beral!. · 

Il Comitato dell' Associazione liberale 
visto e consideràto che le avvenuto :~timo­
strnzloni repubblicane lo compromettono, 
ora le Nspluge. nastò l' anione coi roptib­
b.licani fiacùò s.i trattò di asstllre perfino 
collo armi i cattolici, dtlndo ~Ooi una bella 
prOVI\ della tollornnza do ili beralismo. Visto 
che nulla si ottenn~, ora si ftl il ri1 ntl!o 
del repobblio1ni. Ua poco tardi, un poco 
tat·di! · 
. Non· sappiamo poi che cosa poti'!\ m o· 
· strare il bravo Comitato ai cattolici. Questi 
quando fn pobblfcnta la logge draeoujnnll 
di ~'rete Or ba o sulle scuole, non assnllrooo, 
no, i liberali colla Yiolonz 11 ma 11 forza di 
llmo3ine e di fatiche SI impiant1rono 
delle seno lo nelle q unii la fede religiosa 
del loro· figli noli non fosse in pericolo. 
Questa fu la loro opposizione faziosa l 

Del resto il cont~goo. atto.ale del liber~­
·llsmo nel Dolgio fu blasim 1to da t n l! a la 
stampa mondiiiiN 

Corrispondenze da Bruxelles oonciJrdatt'o 
nel .dire eba lo elezioni· moniciJJIIIi, cbe 
avranno luogo n~l prossimo ottobre, si fil· 
ranno precisamente 8111 tcrrouo. della legge 
scolasti un. Si crede che il govurno non 
abbia motivo di essere Inquieto sul!.' esito 
di iqnoll•, poicbè prevedesi una nnòvli 
sconfitta dci liberali framassonl. · 

S~rà la pt·ima volta che i cattolici ton­
temono impadronirsi del consiglio comunale 
di Bruxelles, il qualo finora, salvo rare 
·Pccezioul, è s\atG bsclnsivamente composto. 
di libornli. ·· · · 

.RICCO '"7' Quali asèoi!O im!11l)DSi guai~ .. ,,' , · 
1 
Dunqu~ ~pilsa ~l)a ti fp? (alp,ldf~) 
Io la vidi . e ne pmya1 

1 Il gran co~e e la virtt1. 

Vedi, vedi. quel palagio · 
Che de"carhpi in fondo sta.: 
Va, dimora a t.uo bell'agio, 
Chè t~a· stanza ?,mai' sarà. , i 1 

·Col tuo bimbo, a me si caro,· 
. Godi, gòui quel podér: .· 

Sé· t'è duopo del denaro,' · 
(Jh' io· te! doni è mio dover; 

, Gi~<d' ~n~ dia il mio figi iolo . 
. ·E' iri sul punto di morir: ·· 

, Fin la mamma:; .. (ah.! se rammento il 
.Jia tristézza di quel di, · . 

Per un padre· è questo un duolo -
Ahi l - che vince ogni· martir .... 

ltiCO) _, Questo du~lo, o tapinelli, 
Ben. lo scorso, è rio, crude! ; . 
Ma noi tutti siam fratelli1 'l'utti 11n .Padre abbil\mo m ciel. 

Parmi. un. nulla ogni tormento) , 
Fin la· madre mi r~pl! :, . ; i 

'• l 
PADRE ~ · E la gente. del paese,< 

Ohl eli~ 1epp~ tanto ..tmar, 
· Per la moghe del marchese 
. : · Mai non .. cess~ di pl'll~ar; . 'i' 

· Stato Maggioro. Il re appariva sta'n'~iJ .1\d 
è invecchiato. Dopo le presentazioni 'd' uso 
S. M. passò l n rivista nno ·squadrone· del 
5.~ cavalleria schierato noli' interno della 
stazione, indi usci dalla stazione e. si· or· 
dlnò Il corteggio IJOD senza ft~tica a cqglone 
della folla che. pia udente irrompev11 da ogni 
parto. 

Il corteggio dello carrozze procedette 
pure a stento lino nlla pa!ar.zina · Ei hiogo 
il poroorso dalle finestre gremite di spet­
tatori em una continua pioggia di fiori e nn . 
gridare ùi Viva il Re, viva l!e1:oe /li 
Busca, di •NapoU, viva Casa Savoia., 

G:noti alla rèsideuza reale oomln<iiarono 
i rio~vimonti. dello autorità e rnpprelie!l• 
lanze. · · .. · · · ·· .• ·. . 

Primo fra tqttHo ricevuto 8; Eèo. HonP, 
Domenico ·Pio Rossi v~scovo ·di iOoÌ!eordia 
il quale ebbe un lungo coll~qnio .. eol Re. 
Sua Eco. com&. annunziammo . pàrUva ieri 
sera stessa per Roma., 

Ricevendo· l deputati provi!l~lali' il Re 
.promise di venire aocb~ a Udine; si tal· 
legrò con la Giunta e coi consiglieri ror· 
denonesi 1lei progre&9i di .Pordenone.,·. Con 
· tutU poi ·S~ M. f11ceva · .sempre ead'ore , il 
discorso sulla immane svoritnra di. Napoli. 
Finiti i ricevimenti ii Re ùll1l dallll pa· 
lazzioa.e salutò ripetoi11merite la'folla;.che 
111 aecla!llàva, poi si vitirò di nuovo. 

La .città· int\oto si era' straordinariamente 
illuminaLa e in parecchi punti si aooende· 
vano oumer(lsi fnoobi: di bengala.·: Le· m o· 
aicbe percorsero, suonando, la .. città. 
. Stamatie i. mem)l1·i dal senat!l;}a~t)ùtatl 
al Parlamento,· il· prefetto· llrnzzi; 'il . p re• 
sidente dei· Consiglio ProvinciaiP, i deputati 
provinciali, la Giunta municirale di Por· 
denone, il Presidente del 'l'ribnnale e il 
Procnrntoro del RQ pure di Pordenoqp ru. 
rom)' in•{llaLi .a colilziooo dlll .Re; . 

Sile' un'dici 'il ·Ro si ' r~cò ··al ''· edmpo. 
Stlssera vi sm\. llnll gmnde fiaccolntn • 

Il Ro diodo ·.incarico. nl Sindaco di l'or­
duaooo di ringraziare la cittadinanza o 

O~;ebbi, cr,ebbl; .lld Ògni eyènto' · . ; 
.· .. SI. prpp,l~iQ ·:VQ!,e .a mjl, . 

Ohe pm sano, più contento . ''"'~ 
. SIJ.lla .terra aloun no.n .è. . 

' . ' ' ~ • . . • • ' l ' J • i ' l . l ' .. 
))è l marchese, 11lla consorte . 

. , ·,Sori di ,tutto. :debitor.; . .' 
i Da \la vita,, della ~or t!!, 

·', I),elfa,fecfe, dpJ(onor .... ,, , 

.1;'.\buÉ: - '0)1. bea~ c)li dispel\sa i : 
Il suverfino al me~chinell ' ' 

· Cii() mefl'abil ~icompensa 1 • : 

Del g'rimd' atti,) .arra ller. çiql._ . • 

''l ..•. fJ •; 2 



''"~~i··l···frlolant.convennU .,a •. Èotdanoue"por. 
la dimostrnzlono di nlMto rlcevnta. 

-~~~·~t~ bovini: A•verùamo eiìè o.~n-1 
gi~ndi (esetusL.i: festivi) la Udlile'li;tl~n:e 
meroàto d'linlmall bo'llnli• · · · 

Progra~l:ria. ·1M pezzi m'nsirittll cb o. là 
Da'oda del 40 Regg: F;tlltorlu esegturà 
domnni 28 corr. dallo 6 112 alle. s. pom. 
nel piazzole d611a, Stazi~ne Ferrovtarta •. · 
1. Mnreia « 11 ritorno, llort~nl 
2. Mazu, k''· «.La vezzosa • .. i Perst.anl 
3. Sintòuia ~I Vcsprf Sioi'Jianr» Vord1 
4. Finale S.o < loue, P,elrella · 
6,. Polka « Skating , · Q. . l ve . 
6. ·Final.o .2.o «.Lucia, Donizzettt 

. Conalglio .di Leva. Seduta.d..ol.gior.to. 
25 Settembre 1884. . 

JJistntto di S. Piétro al Nalis~re. 
;'Abili di t• categoria :tj. 42 
Abìll di 2• ·categoria ~· 26 
Abili di s• categoria , 27 

' ld osservnzlone . . • Il .. 
Riformati . · , · , s1 

' Rlvedlhili , 37 
Oancellilti ' , .25 
Dilazioll.ati , · - ' 
lteÌIItO'lltl ' ' ' ,, -

'.Malo N. 197 

. JMlettino.odiorno: easl 45a; e morti 220. 
n~lleLiioo di Ieri cnel: 421 e morti 218. 

' lt~ma. 26 - ,Ore o,oo' :pom. In aostltu­
l'liOIIe dèl p0zzi privntl di cni fu ordinata 
la chiusura, Il mnolciplo Ktabili 94 fontana 
all'Acqua Marcil1 11 20 11li' Acqnr. 

- Eecò le. ba$i del progetto abbozzato 
per la bo n i H ca del fondaci o do i q nartior 
baasl di Napoli : · ·. 

« Espropriazione graduale doi quartieri 
poveri. · '·· 

«Ampio strade nnové con' riaovo case 
ecouomiollo. 

« Oondattuta d'acqua; alatemaziono delle 
fogne. ·.. · · ···· · · · 

. La, bnso lluauzlaria principale anre.bbe 
questa : tloncorrcbbero nella spesa per l'o· 
pem lo Stato ed il Banco .di Napoli, '~ril si 
c}11édei'ebbe d'agevolare il çrèdito 11 costrllt~ 
tòri. Il concorso dello' Stai~ i andrebbe dai 
20 ai 25 milioni. . : . 

- La Rasse,qna trova che l' opera dei 
Vòlontati a Napoli fu gonfi.ala da nna rtt­

.lnorosn l'eclame. · 
- Il Circolo anticluricnlo <li Dorgo va 

I'Mcogliendo fit•me sotto llna prote~ta contro 
il progettato lnzzaretto papale, che non do­
vrebbe permetterai pèr ragioni igieniche. 

(te ragioni igieniche o' entrano come 1 
cavoli a merenda. E' l'odio contro il Pnpa 
c ho li di v ora l) 

l/ assessore mttnioipnle ll:ntianelli a p· 
NOTIZIE' DEL CHOLERA y:uv~~~~~~~~~dtzioni igitnicbe detlazzaretto 

Bollelli~o sanitario· ulliclale oesto lnzzaretto conterrà 200 lotti. 
Daii(I)IIO&~im~'tte del24 alla. mw;anotle del .25 Roma. 26 -'- Oro 9.30 pom. st.lmane è 

,·· , ..• _. __ venuta già a Roma un:~ violeuti.ssima·piog-
. · ,, .. gin, mista a grundine. ~·n d{!nneggiatù Il 

• Pi\iivt,ìcia.di ,4lesstl"1idt'ia.: '.Un ... eliso n· t~11tro Costanzi. L'acqua allagò il fognone 
Ovada, 2 morti. · . . · ' . . . · di Castropretorio, oto trovnvnnsi ricoverati 

; up1ioviiicia <ll Aquila i·Tre casi 11 lla~,ré~, paròccl!i' operai. Alcuni riuscirono a snl-
3 morti; 2 casL ad Aifedeùn. · .• .·. . . , , ·varsi; ma duo rimasero miseramente tìf~ 

· P1!JVi'nÒia ·di Be'rganlo: 'sai éasi u il~r- 'fogi\U. . .· · • ·• 
gamo; a llranzl; 2_ a Lu_rano; l ~.llrjano, - Fu ari·éàtato un imi;legato' doÌia 
nolìl6rl', Codogno, Sa~ · ~ellefit·itio,' Sca~zo, ~·csorèrla ilHntrale In sospétto d! aver sot­

:Ser·i1lt~;,>'falgote,"·'l'revJgltllpVertovR1'Zantr.a. tratte le 60. carte da mille lir~. Questo 
J H morti. impiegato ftiCCV!I nncbo l' imprc~ario !li no 

Provi~ ci~' 1 dii' €a$c1'lti:':'D~u ensi · n' ,tontro. •. . , ; ' . . · : •.. 
r.astelvoltilrno; tino .nd ,icerrn; Aver~a. ' Napoli 26 :.:. Ore 9,30 pom.ll Boll.et­
Nola, B. Fclic~, Cttnedlp, Yiqo ·Puntano, S: ·,tùw. della. Stampa ·dulie 4 pom. di' ieri· 
morti, . . . allo. 4 pom., d' og~i segna casi 181 ~ morti 

Per cura della Oommisaione Arei veseo • 
vile di Oaritù, e della Società di San Vin­
cenzo de' Paoli, lnnodl p. v. si nprlràòno 
le OucihiÌ Economiche, !.'una In S!\llta 1\Ia. 
scherrin11 N. 9, l'altra nel vico Monachotta 
nel locnlo dello Scuole Oivlcbe messe a 
tnle scopo a <lisposiziono della Commissiono 
dei Municipio. 

Il l\Ionicipio vigila rigorosamente pcrcbè 
J1 servi;fo sanitario ~la .pronto per tutte 
le esigenze. Un manifestò ciel sindado av­
visa. elle iuuà tolta l' acqna do! torrente 
Nicoluy, che llfiSS!\ per Dusaila, paese in· 
fotto, o vomì immessa nei oanall cittadini 
l' acqnà del Gorzente. 

Nello spedale della dochezza d!Galllòra 
praparasi un vasto lazzaretto. 

Nel lazzarotto tunniclpnlo furono rioové. 
ratì fluo a Ieri 24 informi. 

Un dispaccio tli ieri 26·, ore 9 pottJ. ·dice 
che dulie 4 pom. do! 2 5 alle 4 p. dal 2(i 
al veri!lcnrouo 54 casi con 18 niortl. 

La verità sui oasi di Napoli ·• 
!tlanda.no .ila Napoli a.l Corriere di To· 

l'ino lo aegnouti importanti n91izie : 
Il morbo fra noi ba Msnut~, 110i giorml 

scorsi, proporzioni enormi! Forse da toìiipo' 
non s.' era patita qai un' epiùemia si po· 
lente e si veemente! Il bollettino ufllcinlo 
non h11 aeg~ulù il vero, nalle gitJrnnte di 
colmo, ed ò giunto a registrar mille cosi 
qnnud' erano cil·c!l duemila! 

« Egli' è certo, o me. no faccio malleva. 
dora, cbo nel di in cui furono riferiti 968. 
casi \li colera Il Napoli, n'erano danuuzhlti' 
ben 1600, oltre al tantissimi, non deferiti 
all'ospedale, non pnrteciìJllti all' ll'ntorl!à 
lgnomti perfino M vicini 1 · ' 

« .A,rrogi cho il nnmoro tloi, decessi pnb­
bliMto era. se.mpt·e la mettl1 <\ magari 2t3 
del v~rQ. . 

per farll ritornnt·e a quella credenza, a 
qnell11 morale por troppo dimenticata o.' 
calpeetato. 

L' opera del Clero 
Leggiamo nella Discussione: 
Nello oro antimeridiane <li oggi , Sua 

Eminenza il nostro nmntissi mo e zehlntb. 
Oardinaie Arcivescovo ha visitato diverso 
Ohieso parrocchiali del!!\ oitlà, per Impar­
tire istruzioni o por nssicomrsi che. tutto 
vi proced11 oon quella stessa energia o eu­
riti\' di cni l' E.mo tanto ha tivnto a lodarsl 
pro l'assistenza solloolta, amorevole ed ln· 
defessn pt·estata dal Rov.mi Pnrrochi, dai 
lot'o assistenti e coadiutori o dal Oloro In 
generate; aia ~eeolilro che regolare nella 
luttuosa presente conglnnturu, agli attaccati 
dal f~rale morbo • 

Là gloriosa morte di 16 sacerdoti fino 
ad oggi - uenz11 . no taro elle oltre a 60 
altri sono stati attaccati dal cholera, da 
è be s'è manifestato· nella desolnta' tlostra · 
Napoli ,....:.. llil provato al. nostrò. Porpornto. 
Pasto,·o - con piena soddlsfuzione del suo 
paterno cuore - elle Il su\l Cloro 11 misura 
cb0 nollG' propria file ò avvouato un vuoto 
por la caduta di nn eroe, piìt si ò stretto 
a rlmpiazznrlo, o che tutti gareggiano per 
trovarsi in prima liuen sol campo dell' o­
n~re. lieti <li glorificate col proprio m!lr­
Lìrio la Obiosa di Gosù Cristo. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 25 "- Continuarono oggi lo 

perquisizioni domiciliari presso gli ilderon• 
ti alla lega repubblicana. 

L' Echo dtt Parlement dice che venne­
ro seqne,tmti armi, munizioni e scritti 
anarçhl.li; Il giornale prevede numerosi 
arresti, imperocchè pretende che si tratti 
di una congiura contro la sicurezza dolio 
Stnto. ~La graudo mortnlilt\ si deplora'là.ueall. 

sped,uli ; ·eu bano il bollettino dei decessi 
colericL nei'.~nosocomii s' è inizinto dappoco, Bruxelles 26 - Iorsom vi fu calma. 
nei p·rimordii. non c'era, e nel di ia cui J,o dimostmzioni Fembrauo terminate alme­
furono pnbli,liòati 600 morti, i morti ·in- no. fino nlle e.l~zioni èomunlll!. 
voce #Operavano il ·migliaio, e il giorno Ioondra 25 - Si ba dal Oliro: Li\ 
dopo andaro~o innanzi al migliaio per tre not11 di protesta presentata oggi ri.sei·v:\ 
a quattro centinaia ! ·, tuttl l diritti ai creditori. Oicbiàra la let-
, « Insommn, il flagello iì stato torr:bil~. tori} del ministro delle finanze como non 

.. . •· lncipitlàmentatio . avvimptn. !tondo il govemo egiziano re· 
. · · , • ' . spon~abilo 1lello c9nseguonze. 
Leggi~nìo nella LlbeNà Cdttoliaa: . .. Londra. 26 __ SL 111 dal o11iro: Lll n.o· 

· pj,.~binbia ; di' ;Qrèmotla i ltru cawndi 36. \ :Oui: icolpitl nei giorni:~ precedenti 
' Agnadello, Dtignolo, Caprnlbu, Ca~l~l),H\tlqor;.: 11\oni 26. 
· Custeiverd~, Oremonn, Pandtuo, Soresina. 6 Lo somme giunte finora al municipio 

CÒminciano l lamenti pd modo onde tu di protesti\ degli agenti di Germania 
sono'dìstribùiti i S0Ccorsi IÌi cbolerosi-dulle Austria, Fmncia o .Russia venne ridottll Il 

; dom)n·issioni ci.v.ili : l~.m'uutl, per quanto a termini identici. 
noi .consta, abbastan~tl' gi ustificath Ed ecco morU. . . , , ·l semmano a mezzo milioqe .. ,- 1 

Provili~iJ1 : d'i (;'ì~'lieì/.1'8\ll"imsi a Cnr- li hiriiìiclpliì :~f 1 ìfi,V&l'i'~>ha distribuÌto 
• telletto Stura;, 4 a :Racconigi (2 nel ma n:~ Il nora. 24 mil:1 oggetti .di v.stlario1 e lèt 

t · " · · 1 ·· . .Ca.bio 26 - Anèlie l'agente italiano 
: qnap,o ct·sonvo .un;egrpg o etgnpre: ba prolest:tto. ~1 sùl .noti\ si. ri~eris.co 

Sig. )Jir~ttò;o d.e1I11. [;iberft1 ~Oatl?liaa, . esclusi vamontiJ. all'a v veu,uta violilziono' del­
U:uosfacciato e ·Dpnvcntovolo mondp9Ho la logge tli liquidazione senza onnnèiaro 

s\ ,è. Jigau!zzato, e,,sl moHiplichorà mag~ un apprezzamento o dichiarnz1one qual7 
g:ormepte se1• {Q.,Pntupot~.llZ!I ~eli' E~ te. su-. si asi circa il provvedimento preso, dal' gll· 

:comio),.S~Vi~liniJP.i ~. ~ pmner,Q,;, ,2 a eu. tereqç~.. .· . , ...... , . , , .. ···.·· 
,vasca, Fossano, Saluzzo; 1 a Oarel, Oavnl- La commissione sanitaria muuicipale 4a 

: premo a cnJJO, e.gli nomini eminentemente vel'no ~gizinno. · 
Iermaggiore, CtTbno;· Rocca de' Da!Ji, Villa riconosciuto i vantaggi dolio snffumlgazilfni 

'Fallolto. 12 morti.. ' · . fatto con lo 'zolfo a col nitrò~ 
Pl'ovincia .. di Fe1-rw·a: .. un caso ti Rovigo' 2~ - Ore 6:53 pom. Oggi fn· 

l'lopparo, l in frazione di ~errara. 1 ,mortò. ,rpnfJ. de~tJnciati cipqne casi di colera in 
Pl'ovincia di Getlova':' Ai Gbno'v'tì · ditll!i t~tt.a.l~ l'rovi~cia e cio$ nn o a llottrlgho, 

· m6zzanotte dek·24 ·Il q \Iella dRI. 25: 'casi· "due i\· Oontn'rinn, noo' 11 Papozze ed uno u 
5t o 20 morti. Alla Spezia casi 13 e 5 Pot·.totolle, l}nest: ulti1110 soguito da morte. 
morti. l morto nei militàrl. Nelle frazioni OJi casi denunointi procedontomoote vi 
4 oasi e 2 morti. 6 n Dnsal.la, 4 a San t d · L 
P.., ...... "A't'enr.,·,,2,,,il A'··M!gnilnego," Pràl'o·oeo·,· ,,, lt.rouo no morLt 11 ... · nreof··· nn o .",~Papozze 
'"' u ed uno n Portotoilo. 

l;v. .. {l!UIJ!ll!l, :.~i~!I}P,iP.,, · PQntedeçimo, Po.rto · · Da .F'mar·a . si ha eh il. av.venne un 
Veno#t!J'•;:iliviglìaòu;•.Sè8h'i·· Ponent~, Verdo. nuovo caso n Ruàllo frtiziono di, b'ÒÌ'rnra 
1.0., Jllor,ti. , . ·: . ... . 1 . · ·e .noiiQ: ·stesso paèsa)l 'morto: nuo.• dei. coi· 
. ·'Provincia di Massa; 9 casi .a:FI.v'izzanò piti bei' giorni .. preced~uli,, . , c j 
r:.~ ~fJIU19,~~ç. · ~: mo,rti. , . : . . Pà,r~gpG :- Ieri nòl Gàrd 8 . dec,css~ 

.!Provinaitt:di.Milanol··Dne ·casi R J,odi, , d. i .co . .l~t·~., uno n•.ll' H .. ~.ran.l.~,· due.a!ll.at.s.igh.'.t!, 
un morto. '"'·· ' ' · · ·· · · - ~ · 
~'p;~òjiti6tii'(Ù:;M(!dench.Un caso sospetto - Pl\l.'igi .~6 .....: !ori noi, Pirenei Odenlali 

in fraziono di Modena ed uno nello spedale tro duccssi <li colora. ·· • · 
elvleo. 2 casi a Sassoola, la Montefiorino. 11 colera a ''Genova 
3' morti. · · ' ' · J,a situazione· qi Qonova. si aggravn. I 
. Provincià :d~ :Napoli: A N:lpòli dalla oasi oresc(\no ·ma non sa ne ]Jnò ù'1l'e il 

mezzanottè do.! 24.' a quella del ~5: morti numero esatto porchò i vari l)ollottini pri-
65 e nuovi-'casi~ 201 cosi ripnrtiti: San .v~ti non· si com.binano. In tutte le sezioni 
Ferdinando 10, CIJiaia 6, s. :.Giuseppe.' 7, 'dolili citlà e<l ilnché fuori delle porte seno 
ÙO!Ile Calvario .. t2, Avvocata 8, Stall:\20, 11 vvon\tti dui casi. 11 'mot·bo ò pencll'llto 
fJ. Qllt\lO .Arella 1,31 Vicari.a 48, 8, Lo.retJZ? •nncllò ,nHl b,1gno penal,q ~l'B.; Gl~HijnO, A 
13, Morèat'o '32, l'èndinò 22, Portb 10. Dot s.1mpiordat·eua, a Sestri Pounnto, 11 Fitial , 
casi precedenti 30 morti~ , .. · .. . . . I'ià, iiJ\iGuau~go,, ~Sq~t,edccimo a l'r~ vi 
·. · Nella P.roviueh~: '19 clisi '~:·s, ' GidvaU,n.I' è il colorii. Gli nbtlìtnti della Foro vole­
Tedllcclo; 8 a 'l'orre Annnnz1nta .. ;•. 7 •D;nrn; 'vallo' impodìr(J' agli ·Jnserviooti ilèl Lazza-
6 ad' A:fràgolà, Resina; B •a:Ponti'oelli, Por- 't'etto'Ui' use'ire' fuori·. e' 'l' uutìnità 'diÌviÌtte 
tiei • 2 11 Casoria; 1. a tOastcllnmaror Cb i a< 'adòprare ht'·fo'rza· por mantenere l'ordina. 
)an~,.G.rag.qa~o, ll~lj~o,, Secondigliau~,Som: ;··.·Il: tem~o ,è plovig~ì~~~W.\)i.'tni'os,forQ. pe­
:nw :V osu~Jann.:. M or. t t },6 ,· ~, 1,6 d~~ cns1, , sf\pt~; .. il, c~.~. dà nllu C,Jtt~.ptl aspettQ'telro. 
pro,c~~en,H •.. · . ~. .. · , , , : ~ . J)a popoluztono ò reluttv:~men.te.l~llo<ìqilla; 
' .Proviueia di Rat'etzna Un·· ~aso• se-,! si temo però che il·morbo ahbia·nd assu­
~petto. a. Cas!~lnuoyo n~i' N?~lii; ,R~t?Io~~~ JliOr?. ya~to propqrzio~i. , .. ···: . . 
~C~!1di1UO~}. Dlprtl. .. , . " , ,, . . ... , ... E lO~!ltO gr!IOdCUJ?nte,,.,l <\NtVeSCùVO 11 
: Pròvincù1 <li Rovi,qo: 2 casi a Papo~~''• l 9nnle non punlo lustngnt~ ~alla stagiono 
1~ Cr!spino 1.~oreo ·.rortl)lQ\le; .TqgUq dt A'.ò, \t,nolt~ata, nè dalle ~r~c11u.zwnr llVFII prov-
D ... , '·'ti~'· ...... · ······ ··•,,·;"' ·· .... ~e~ll'tn r.on·moltt\dJJtg'en~iìlld!!nGvel\t!lnle 
"~r~:,~n~ìa::a{ ''·T~i'i;;·~ ;·'"))~~·~'~asi '~~~t''fnBeiirè lièl colera, ' · ·! · · ·''· ' · · ·· • · 

·Jl1Rnloomio::.4t"Oollesn'O;.•: ,,.;,;••::'"'•A· :r.:·:?;•,• "<.,J::;>;:,;.~ ' "''E&lhAO~· si· ·.e filiale, appoallllì' 

religiosi, non 'mettono freno n tanta in- Londra. 16 ~- LaReulel'hl da Oairo: 
· famiil; · ·· ' ·· · ' ' ' . · !,a protestìl provocò uun 'spooie d L érisi, Se · 

Lh Òtìrilil cittadi[\a,.e qtìetl:l:del Govètno, la Mtem dl Nubnt· relativa ulla sospeoa\o •... 
'è giu.nta nlVtlplce, deL suo dovore, ma la· ne dell'ammortamento non viene ritlrut:l·· 
. distribulliono ·non Vi\ in :quella regolarit4 . la dimissione del gabinetto Q 1 inovital)lle. 
· dovutadti binogno;: pot:cbè.afftditta ad agenti Alcuni ministri si aono espressi ii1 questo 
. seeoudnrii,. i qnnli usando sempre i loro sonso. Si tengoito frequenti, consigli dei 
'particolari iuterçssi, ed i loro :immorali d- ministri. 
guardi, trascnmno i veri misàri, supplon- -------...,...---...,...---

'doli agli scaltri ed .ai ;loro peccatniuosi STATO CIVILE 
di sogni. ' · · · · · ÌloLLETTlNO i:Ìhr. dal21 al27 settembre 1884, 

Oçt non t.t:~tt.asi d. i. Casamicqiola, o ve .vi · · Nascite · · · ·. · · · · ·· 
' erano· palazzt da rifarsi, IJQ()V<J base da· · · · 
· innnlz11rsi; strade da sgombrnr.Si, territorii Nati vivi maschi Ù. femmine Hi. ' 
:d 1 pia1la s1, bagu.:, ec·c.; .ui~ solo di miseri « morti » 1 « 
. da wcorrersi, di supot·stiti bisognosi·; re:. Esposti » ·~ . 3 . 
1 niro lll.loro svoutnr~, ·rimargi'uara le' loro .'rotaie N. 30. ·, 
: piagb~, :nçciò no~ di venUno cancreuose. lllol'li a domiciliò 

Qttosti sono oolot·o a cui si dove·· veuir·e Giuseppa Con tardo di Frc.ncesco d'anni 
· · 11 b 'ò 3 - Solìa Casarsa di Angelo di mesi 9 -· m .soccors0 ... ·!1,101' ? •· entmto. uel,,~ai.nzzo. Giuseppa z11li di Ferdinando. d''anni: J. .,.. 
sontnosn, Q noli nmlla o lnnd'a capanna· Luigia Ohilll'atlilli di. Angelo di. mesi 9 -,.., 
in qt1òsta nltim:t d1lvrìi. entrare la cal'ittl Giacomo Mauro di Giuseppe d'anni 1 e 
c!.ttadino, .iu q noi tugurio. ovo penlè' la mèsi 9. · 
vna nn ullsoro plJ,dre elle portava il pane Morti nell'Ospitale civile· 
quotidj_ano alla dilotltl. spos~,. ui derelitti. Fortunato Battocchi fu. Giovanni .. d'anni 
tigliuoletti. · . • . '" : 50 falegname - Giuseppe ·lVlaouglia. fu N i-
. Là dove moriva nn giovano fialio che colò d'anni G2 mura,tore ~ Q:iuseppe .De· 

col .. su.ùo.r.o de.lhtlf.ro.n. t~, .. eÌlmpava
0

Ja 1 
. .Veè~. gano fu Valontil!o d'.auni!79 conciapelli..:.. 

h Il d b l liìldot·o Vnnterri ·di mesi 2; ' c • • •• '· • c taro a ma 1:o,. e nn 1 t .sor6lle.i là ove 
perdeva la vttll, una aftl:tta vtidovn .c4~ ' ' Morti mll.' Ospitale Militare 
alimentava col,, su? htvoro i sn•Ji figli; in ... O'ab~ièle Scorpio fu' ll~ffael~ d'anni )l~ 
fiuo .entrare la carttìi o ve l !l moite ha la- .s.old!lto nell: 8.o .re~g, arttgherta. . , ' ·.' · 
scit1~9 ·le not'e, ·tracce della n1iscfl:l, delia . : ' . Totl\le N. 1,0: , 
desqlaiione, del vero lutto. • , ' • · · ·dei: quKli l non .appnrtenente;al comuno di 

L'o' Coimnissi'oni a cut:Ò affidata la pub- . , UE~,tne.· ·. :· l' t:: · 'l :~· Mi 
1
·•.. . · · ... 

blica tiducin, che. aprnno gli :ocobi· verso: se,qunono at o e1vz.e "~ n umonw. 
coloro che BQr.vono d n b'raceill, 1. dr.' o. sòéutori. 111ichele·Giavanni Mattiussi agricaltore•con 

Santa Dr! oontadin11 - Carlo Goth impie· 
dègii ordiof, aec:ò co3toro osoguailo illvro ··gato con Emilia Oloza.civile. · i 

:m!lndato con la vem giustizia,:' e 11Qil: si Pubblicatn'oìii esposto nell'Albo JJ111wiciP,ale. 
facciano tl'IISCinnre dalle fiuto . mallovl'l) V · · 
degiLepucui!llOt'i snlla sventura dell' infe- Elia Foi agricoltore con C!\tterina ar1tt1 
!ice, In fine si peusi che tutti ainnìò sot'to' 8

_
8r_r_a_. ------.....-....;.--~~--

11 #~gel.lo d~l. Sisnor~, ob~:pnnìsoe 1 popoli, o*l>l•lo Mo1·o geì·cnte m,po11sa~il~ 



ftcFP'·-··u .. , ... > > • • O 
_n .· . . . . ·, ' , ~ ' , • . . . . . . • i:!!!!id . . .. .. •.. .. . ... 

e .per l'. estero si 'ricevono. èsclusivamante ali 'Ufficio Annunzi del giornale .LE INSERZIONI .. per l' ita1ia. 
1.' . OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE . 
Stazioù:e <ll u.une :R. tst,ituto r.re·cmico 

Bnroroetro ridotto a O~ alto 
metri 116.01 sul livello del 
marò . . . . . mi\lim. 754.4 7ii2.4 
llmidità. relati~a • 61 6!:1 

7113.9 
75 

~taio !l el èielo. • . , copet•to sereno \ sereno 
Acqua cadente • • • . 
V ,. l direzione • , . E E l!1 

en,o 1 velocità chilom. 5 2 2 
1'erm0motro centigrado. 20.0 217 10.7 

Temperatura massimn 22-:-4--~- Temperatura minima 
minima 15.6 all'aperto . • . • 12.6 

\17(f~r:8fllllT@ llbl ltiLlSSJt\ t. 
~t~~~~."~o<)r.t\1 Klllll.fP,OAUIUTAI6:8CALzt .;'"•71,-··;., ~'"·"lk1n,~~;.... .. ~tJ~ - ~ ·.~ /• 

#1tl'~ di' qato~o oplrlto contro l' apoploe.Ja''J~n:ooà, fa . .Ì~beo 
ltaa di nonio le •incopi, gli ovenlruonti, li letargo, la rosolia, il 
muoio, lo oolruaioni del fegato e della m il••· i dolori :li capo e di 
dtnti ecc. eeo., l! troppo oonoociuta. La ripuh\liono pià che aocolaro 
.&ello apirlto di meli .. a, rèndo all'atto mutilo il raccorua~arn~ 
l'DIO. : . 

. Le. ~iurea grandi .. ima di 'luoato farmaco ha fatto oorgere una 
.chiara di conh•affattori, i queli, Mtto il nome di spidto d t meli.ua 
tNi O<lrmBlitaKi Sca.bit spacciano !al!lfiof\zioni cho non h&Anuo D.ulla 
a fare col geÌluino spirito di mBltssa. 

P,er evitare eontraft'àsioni riacontrare •e il sigillo in ceralacca 
ebe.ohiudo lo bott:glie rechi lo stemma dei C.rluelitalli. 

11 vero e genuinO s»irilo di m1ltSsa dei H.H.. PP. Oarmolit.aui 
Scalzi· ai vendo all' ufficio' annunzi del Cittadino llaliano al P''""~ di 
L. 0,65 alla bottiglia. e 

. ______ /, 
~TIMBRI D_!_GOMMA "'D; l 

PreB8o l'Ufficio Annunzi 
do! Cill<1diuo lt.xlian.• Vla Gor· 

gh: N. 28 Udine, si nasa nono rom mis· 
sioni p1r timbri di gomma, 1 i eogu\Jnti prezzi .• 
Timbri aalomaUèl tuublU N. 1 t 2 eadnano r... s.oo 

• 3 IL tndlutml • 5.60 
a ciondolo dt ftnerel alatemi • 5.00. 
• orolf.lgto plcco'rl • 6J!6 
a nuioglo graaot • 7.00 
1 lapis • &.00 
• lat~ls e penna • 1.00 

l prezzi qui sop,•a indicati, o' inten !ono per timbri com­
vieti, cioè compresa la pla.cchctta in !l'Omma, la •••• 

toletta o~ un flaconcino d' inohi~atro. Si for• 
niscono .puro limbri a data urinbilo. 

(p~is~ensabl!e al viaggiat~ri 

l comodissimi per uom.lni dl affari, commercianti 
·cc • necessa1·ii per tu \ti gli uf.liol, atabilimenti 
ndustriali, ecc. eco. · 

NorEsl"- Goccio amoricano • 
oonlro il mal& di denti 

l 

s ••• i.to-::rtimento di l 
notes, legature in tela in· 
.gle•e .. • in tela rusoa, in pellej 
'con. laglio dorato. Orando do­
pooito · prea1o la !ibrerio dol 
Patroutò. Udine. . · 

Depooito in Udiae prwo· 
l'Ufficio Annunsi del Cltt•· 
di.., I141i<lnu al preuo 4i 
Liro 1.20. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
' ~~-

PARTENZE 

ore 1.43 aut. misto 
·:o 5.10 :. omuib. 

per, ,. 10.20 ,. diret.to 
VENEZIA,. 12 60 p0m. omntb. 

" 4.46 » ,. 
.,. ' 8.28 ,. diretto 

ore 
.per · ·» 

Con~IONS » 

2.50 ant. misto 
7.64 » omnib. 
6.45 pom, ,. 
8.47 .» " 

ore 5.50 ant. omnib. 
por ~ 7.45 ,. diretto 

PoNTE'JBA " 10.35 ,. omnib. 
» 4.30pom. » 
:o 6.35 :o diretto. 

ARRIVI 

ore 2.30 ant. misto. 
:o 7.37 ,. diretto. 

da .. 9.54 ,. omnib. 
VENEZIA » 3 30 pom. » 

,. 6.28 ,. !liretto. 
" 8.28 :o omnib . 

ore 1.11 ant. misto· 
da » 10.- » orunib. 

CORMONS» ·12.30pom. » 
" 8.08 " . " 

ore 9,08 ant. omnib. 
da » ·.10.10 » !liretto 

PONTEBJ!A• 4.20 pom. omnib 
• ;> 7.40 • « 
,. 8.20 :o diretto 

AMERICANO 
.per l11gare libri, carta, cartono, .nano· 
ncritti, ~ampioni di qunlsiasi genero; 
ror appaadero quadri, folograllo, car· 
tAlh. prezzi correnti ecc. Somma •em· 
J•lielt\ "' tl•ganza. 

Prezzo di ciaeeuna maa · 
t'hinotla con punto di Yd.J'ie 

. . ~imonoioni por legare opu· 1 
acoli tli vnriJl groaae1.1.e. ' 

anellini por appendere.! 
- sol~ [,i,., 5. 

Unico deposito .per Udille e Provincia re~ao l' Uf· l fi:.\o AuuuJ!~i .del gio~nalo il OiltaditlO lt(lfiano, Udi!:;.e 
. V1a 01'1glu N. 2~. 1 

·--~-------- -U dm e· 1884: del Ti p. Patronato. 

• 

\~c~I081tllò 
INDELltiDILE -

Por mnroaru la biarl• 
cheria senza alcuna pre· 
parazione. Non soolora 
uol bucato nè si scan· 
cella con qualsiasi pro· 
cesso chimico. 

La boccetta L. l. 
Bl Vllndtl pfei!IO 1' umu~o ...... 

nuut.l dal notlro sloruale. 
Col\' auan•nto df 50 oout. 111 

piCitU•ee tranoo oTunque ethW tl 
tenlslo del pacchi poa~all. 

'ACQU.A_'-
»BL'L' B;RBMI'l'A 

Ini•Uiblle per ln dlotruzlone 
'delle clmlel, l!olll tnrono ftnò od 
o1'& l llqnldl o le polveri • tal 
uopo ln.tentale1 1na. rra tutte non 
banene un:~. ehe amzzl t~.ft'a.tto ed· 
uccld& tti.U lnse~U; con q,uèsta 
nuora ed JnhlllbJie prepara.zlo~e 
chlmlcu, priva. di 1oJ1tnnze nocHTe, 
Il è eluutl a tanto, che, una. 
toUa. ueataln., subito le- elmtcl e 
loro uon no muoiono e per eom .. 
pre e ne rcRtano puHtt quellctt!l 
elutrcf od altl'o sn cul slul 11-
~opera:tft. quest1 acqua. 

11 fl!u .. vn ccnt. 80, 
81 nnde all' utnclo nnnand 

ftel rlornale Il Oiltadl11o It"• 
1/ano, Udine Vln Oor~bi l'. 28, 

AUREO OLW SANTO 
bR L 

Doli. C. Ravelli ~ .. --- ::: 
È il piiJ sicaro lo· 

farmaco • contro O ~ j 
tutta le malattia ty ,f'-'1 #} 
nervose, museo· ~ .Q' .J' ~ (j 
lari c delle os· ~ ~ ~ 
sa:reuma,at·~ ""..., .. • 
trite, gotta, 'Jl/ oÙ l.f 
t&evralgia , . ..., R ~'<lo l 
paralisi • m fJ 11 ~ -tt 
IOJ'ditd l'!· 'f)) 'l ~ ~ ;;o~ 
p1'lessia ;y} ~""'$~ 

- ~~ ~"'" 'Spedizione 
l~~~;; contro vaglia 

i;j <!! <;J '' di L 6. l 

JjltllUIJIIUIHIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIUllltUIIrn lt11ì: 

~ AC~UA DI COLONI \ i ~~ retlifi~i fi"ri } i 
Queot'""''.u• di Colonia na·1= 

1ionrle non teme confronto 

l 
collo più l'inomate qualiU. •· 
storo sinora cono.ICluto. , poa••· 
dando al mauhno sndo lei 
qu..Utl. toniO... od aromatiche 
le più fragranti. 

Bottiglia E:drait Doabl• ... 
L. 2,50 • 1,25. - Bottlclla 
Double,. L. l, 

.. ~:H~.::..~--~ ._ ___ UI ____ IIii 

-...-~--.---~~ 

'fllT'l'l LlQUOlllBTl 

1Joium ~tomntim 
Por I&N Il vero Yermoutlt di Torloo. 

CGn poca apesa e con grande 

~.
facilitA chluuque .PJI~ propa· 
:rarsl un buon Vennouth me· 
Alanti!· questa polvere. Dose per 
G litri L. 1, per 26 litri Ver· 

l 
mou&h chinato L. !,50, per S8 
litri llllmplloe L. 2,50, per 50 
litri Vermouth olll.nato L. 5, 
per 60 litri semplléll L. D (oolle 
rel&\lve istruzioni). . 

Bi vende all' Ufftoio .anpunz! 

l
del Cittadino Italiano . 

Ooll' aumento di 50 · eeD.te11ml si 
tjt41He coa pu.eco poat&J.e. -- ·- ~---~' 

r ~~~~!:;~~~~~~~ 
dare cl'istalli rotti por­
cellane, tcrmglie e ogni 
genere consimile. Log- t 
getto aggiustato con tale 
preparazione ncquistJ\ 
una forza vetr\lsa tal-~ 
mento tenace Ja non 
rompeni più. 

U ftaoon L. 0,70. 
Dlrlgcm11 all' Ufficio aunapr.l 

del uostro .~rlgruu.lo, 

Coll' I.JJuo~\o dl oon~ 50 •l 
111p3di1C8 ftUCO OVUDCJUé 811iftG tJ 
.. nlalo 4tt p.uolal pqtt•ll· -

··"--r---J-NP-RED-DA-TU-RE_T_C_:_)_f?J_i::_S_' -C[~BR-0~1~-R-1-TI--.il 
a-nn.rii!ICOUO P1'0lltamente · coll' UIIJO delle premiate 

PASTIHLIE DE-STEF.I\Nl 
(ANTIBRONCHITIOHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al J,aboratorio De·Stefanl in Vittorio, ~d in UDIN'E 
nelle farmacie COM.,LLI, ALESSI, FAB~US, COMMESSA TI e D1ll·CANDI)J0 

lVI DALE alla farmacia F. STROIL!, ed in tutte le primarie farmacie 
Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola. 

srregaiano 1000 lire 
eoiotere nn tintura per capolll e 'hi.rb~ miglior6 di quolln d•l: fratelli 
di un' azione istantanea, non brucia i c•polli nb macc4in la .. pollo; ha 

di colorire in· grndn1.ioni diverso • bn ottonnto un immelao· oucoo•ao noi 
tnlchè lo richi~sto auperano ogni aspettativa. Sola od unici\ vendita; d<llla vera 
p1·esso il proprio negozio dei I'ral•ll• ZEMPT profumiori cbimici Via S. Calo· 

rina ·a Chiaia 33 e 33, Napoli. P1·czzo in .Provincia L. 6, . 
Deposito in Udinl.'lpresso la drogheria Fr."Minlsinl in fondo Mercll.fo\:eechio. 

, Ferrara L. Dorsa-nl )lft:rrurchiefe del TU.'ttlill fa Via. IJloneca, 8 - JloPipo Tulllo !UneU~ - PDd<JruJ 
A. Dedoa VIa S. Lorenze - Vtttt'.c'I'IJ'. · · -· ;·- · -.- .,__ •· ·- ~ · ton~:eQ'ft, C&Jnpo S. S•1'tn.o 
telti - Pol•tlenont PDJes• AJltonlt 1~rmaC'JJU, PJa..~ Ce4tm1e - 1J1dia A.nbnlo Ca.zzola . lo.rm11tl11ll, \'la 
Ba.lut& ....:. Modena I.eandro l<'rancldnl, Via En1llfll - Pm•ma (lblnelll Giampo Lodotlcu lt<mehl - J•ia(trUa 
Ercole Pul&one, ta.rmaclst.1, 'Vb al Duoin.() ~ - Lodi Gln.u~ppo lf1mde11l 21, Col'W l'orta D' Atlda ~ 1tlU1!uo 
Pietro OlnnotU 2, ''la B. MargbcrJta - Crema nlnoldl Luigi, \'la. Ombrutno 9 - B. l'gnma rldto \'atloll. 
Coutrada. di PrllttJ 48 - Bt"Mtin Toni Ol'JSepp•• Corso de\ 'l'toatro Gra7lde - l"eroua Gnllt Yntttct~eo ll1~r­
rucchtttre1 ''Ja. :Nuoya, CaaLcl~llll Rmporlò, Vla Doplil\ 1'1.111.te Rati - ltla11tuvn G. lU~ratellt N.rm,clllta~6, 
Col'f\0 Vittorio Emauus1.e, l'.ronet100 da]]& Chfa.ra - Corp; GaetanO" Tnme:uuti -~ Luc"a G-.- Unif~>'l 'e-'Ctlnlp. 
Yta. 8 Glro •..• no - Pioo BnonN:iatll\no J,ungo, J,' arno R0glc 4 - I.ii'O''IIO V. Jlcrllnclcnl 32, ''lll S. I!I"Ìn· 
t.caeo - .l'iltOI'a li• dtlll Oreflcl 1354, - ~"'h•ttue 'l'oreJlo Bernini ~1, Via\. Jlondt_ntlU -.'RtiNtma Y. )fon• 
tanarl furmaclsta. - Urbirto G. Melal, Via. Gucninehi 13 - .Ancona Dnmenlco' Bnrllàrl,' l'luza Roru&l 
&su.re CrlstAldinl - .• uroli Proepero P~llmautl,. PiaU(' Mont.o.nam - Chlcll Cammo SCiuUi, ''la delle 

33 - Scm Severo Luigi Del Veco1llt - Fogg1'a aa.ctano Sall)rnt, ''14 Corpi lO~ - lkJri G. TI\'< 
S. Sparano da. Ba.rl 18 - Oatuni.Andrea.1'a.nzaroJJ.t. 9- Via Sphito Santo - !JrlnciUIBtnlru• 

protumlere., Strad• A.menn. 2.f. - :LtcC6 Franco MUI&l"J, Collt VUWrlo 9 1Uilt~• - JlJnUJ 
Il. Hanlell&ll&l2 VIA C...rlnl- Tor/110 (}.lf•lnardl 16, VIA B&riNt.• - .Jlqlfila c,...oaJ,t Loaillr.U, 

'"lr-.- Ilo ::.u; =:::~<;.H:"j.~~ t:!1'! =• ~::·~•r:, ~ Jl"'UUù- ~t~~~~ 

AVVISO 
rr!-1tti i. ~Iod!-1-li nece.ss~ri .per le Amminisfra.~io·~.i .. d~lle. Fabbri· 
cert~ esrguttt. su otbma carta e con somma esallezza. . . . 

E approntato nnche il Bilancio preventi-vo c·on gli 
allegati. · · ' ' ' . 

PRESSO LA 'I'IPOGRAFIA DEJJ:: ... J? ~TEON .,A.TO 

' 
'· .. 11 

CON FORNACE SISTEMA IIOFFMANN IN,ZEGM!CCO 

PRIVILEG lATO STARILIMRNlO . LATRRIZI 

l 
Dli:LLA 

Fabbricazione a vap .. ore. ~ fabbric. aziQne a mano 

l 
Mottonl pieni o bn;e~riTP•U•drBe•t;l, tre o quattro fori ...•. •. _.,, ,.:;.;~:;:::,. "'-

DlT'l'A CANDIDO E NICOLÒ l"RA'l',ELLX ANGELI 
'eU. "Ud.h:J.e 

... e _Ggget~l ~odtlJ~ct 

prererl,tl pro; economia. e non ~Mc~allQ scn~Ire per decorazione · , · · 

tn~,~m?~•da,un~ata~~:all~~l~~, · .' , 'di ògul sttgoma.~:o a.iril~nrdon&.· 

l: 
P~r Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine. 

· od ul signor Gio. Bàtta Cal!igaro in Zeglincco (p. A1·tegna) • 

. •ial• .;.,,. co~ dotto col110st•·i rw·••l a domicilio à•l <OIIIIIII'tt:~•le • ,l 
,; Sacchetti·~ odo.tosi 

nmHIOSTRO MAGICO lndioponaabili por P'llfum'ara 
la lliallCheri!>,; o'dQrÌ ·-'>11iti 1 
.W.tt .. , ~~ ......... ,.._ 

. "Trovaai in vondita pre .. o l'uf. Il nlidono· all"ulllido '.wlaul 
' lelo:. aanunsi del nootro giorl!\al., , .l.a, Ollllldi..O 'ltllli~A..O 1 .-al. IlO 
.... Aacòa; CCÌD ietruaiOXIO..J,..~, r 11ae. . ' .. 

-------------- :~~:~~~~•·.~7,'t:: 

LO SCIROPPO P-A.GLIANO 
DIWUR!'flVO E IIN~'RESCATJVO llEL SANGUE 

(DREVET1'AT0 DAL REGW .GOVERNO D' lT.iLlA) 

:t 

del Prof. ERNEHSTP PAGJ'..i'l.AN'O' 
UNICO SUCCESSORI! 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLU.NO di Firenze 
Si venùe esclusivamente in NAPOLI, N. 4. Culuta s. Maroo, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Gi~Gomo Com~salli a S.,Ltucip, 
La Oaso. <li Fit·e11ZO ç. li!OJ>Ill'CfoiliiQ,.' 

N. B. li .llignor Ernotlo Pogliano, possiedo. tutto le .ricotto acrittè di' proprio pugno d.alfu 
Prof, Gli~OLAMO P A OLIANO •uo zio, più un doCli~onto, con ·c~i lo designo quale imo 
auccessore · sfida a sG:ontirlo avanti lo' eompetonti nutol·ità ( piuttoetochè rico1·roro al~a q~a.rt~ 
pagina dei' giornali) Enti co Pietl·o Gial'mtni Paglia no, e iulti colo~·o eh o .au.d.u.cot;~orito e !al· 
sameuto vantano queatn. successione i avverte puro dì non co~tond~re questo legittimo farmaeb, 
coll'altro lH"epe._.,ato solto il nomo Albtwt~ i-'c~~{l_ianq f.u G-in~eppa, il,quat.e, qltte.non ~'t:e~e, 
alc1,1na atlinità co-.. dofunto Pro(. Gù·olamo, ~w·mal avuto l onore d1 e.ss.er da JuJ.conosQt~to, 
si permetto con audacia senza (Hui, di' · farn~ ~onzion.o noi ~uoi annu~zi: i,ndubeDdo jl pub· 
blico a credarlo parente. : · • ' · · . · . 

Si ritenga qumdi per massima: m., ogu,i:altr9 ~··••• o ~ic~~m? r.elab~~ a queot•.•J>eeia· 
111~ che venga jnoorito au quo•to od 111 rltl'l glornah, non pub n!eflrol che a deteatabth con· 
trad'uioni, li più delle volte d~nnooo alla •alule di chi lldooioaamonte ne uoaaae. · 

· · , . : . · lfr•""" Pagliall(l. 


